
POLITICA INTERNA 

Dalla Festa delle donne il segretario Pds 
parla a Craxi: «Una nuova legge elettorale 
per cambiare già alle prossime elezioni 
La linea socialista è ad un momento di verità» 

«Per essere credibile la sinistra 
deve presentarsi alla gente senza liti» 
Incontro con i segretari di sezione . 
per la campagna di finanziamento alla Quercia 

Occhetto: «Il Psi cambi politica» 
«Si può sperimentare subito lo schieramento alternativo» 
«Sperimentiamo lo schieramento alternativo subito, 
a partire dalie prossime elezioni. Per ciò serve una 
nuova legge elettorale: al Psi chiedo la disponibilità 
a discuterla». Achille Occhetto chiude la Festa delle 
donne del Pds. Oa Rimini chiede a Craxi di mettere 
in agenda subito, al prossimo congresso socialista, 
la «svolta»: «Non può fare col Pds la stessa politica 
che fa con la Do. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
• U R I A S E M N A M U B M 

•UOMINI. 0 segretario del 
Pds è 11 protagonista di un'in
tervista realizzata da due gior
naliste: Sena Doni e Barbara 
PalornbelU. Occhetto, un tocco 
di solidarietà e Internazionali
smo (Emm Jihad, vedova del 
braccio destro di Arafat, con 
Anna Serafini ha rilancialo da 
qui nel pomeriggio la campa
gna •Sorella Palestina») ma 
anche mongolfiere azzurre e 
fucsia nel cielo sopra il Grand 
Hotel e un ballo in piazza: cosi 
si chiude questa prima Festa 
delle donne del ras, durata 
nove giorni, con circa 35.000 
visitatori. Festa di donne: 
quanto, In senso stretto? Una 
•differenza», è indiscutibile, 
l'ha registrata: l'affluenza ai di

battiti. 3.000 spettatori per Nil
de lotti. 2.500 per Pietra In
grao. Ma anche 1.500 per sen
tir parlare di sentimenti, n cen
tinaia pure per temi più lut
azioni positive, etica sessuali!. 

L'intervista è colloquiale: of
fre a Occhetto occasione, par
lando delle influenze femmini
li che ha ricevuto, di parlare 
delle sue •mogli, più d'una, si 
sa», di ciò che ha imparalo in 
gioventù dalle compagne della 
Feci a Milano. Si parte dal Mon
etaggio presentato alla Festa, 
che chiedeva: che cosa voglio
no le donne dai Pds? Che cosa 
vuole allora, al contrario, il Peli 
dalle «sue» donne? «Cine la dif
ferenza sessuale diventi costi
tutiva della soggettività del par

tito. E che l'autonomia delle 
donne non diventi un ghetto», 
replica Occhetto. Eppure non 
usate donne per interloquire 
col Quirinale, o nelle trattative 
con Craxi: fa comodo che il lo
ro orto resti II. fra violenza ses
suale e azioni positive? Oc
chetto non intasca la critica. 
Preferisce dire che è ora che le 
donne -prendano il loro pas
so», SI toma, insistemente. sul 
tema del giorno: l'alternativo. 
Occhetto dice: «La politica del 
Psi è arrivata a un momento 
della verità e il congresso do
vrà prenderne atto. Dopo 11 
anni di neoliberismo struttura
le, e di rincorsa al centro con la 
De, puntando a scalzarla, pro
ducendo divisione nella sini
stra, l'onda lunga del Psi è ral
lentata. In cambio, ecco l'onda 
lunga della Do. «Oddio, non ci 
dispiacerebbe che toccasse 
un onda pure a noi... - scherza 
- ma l'importante è il successo 
della sinistra. Il Psi deve cam
biare politica, deve mettere sul 
tappeto tre questioni: la legge 
elettorale, in modo da consen
tire l'alternativa; l'uscita dal si
stema di potere della De: non 
può governare con noi come 
con loro: una Costituente pro
grammatica della sinistra. Non 

è più Livorno che ci divide: so
no dei nodi programmatici. 
Per essere credibile, la sinistra 
deve presentarsi alla gente 
senza liti, con programmi chia-
n. Io, però, non sono d'accor
do con Flores D'Arcais: pro
grammi e alleati dobbiamo 
sceglierli insieme». 

A Craxi chiede di dare conto 
delle sue intenzioni subito, dal 

Firossimo congresso socialista, 
n cambio lui, Occhetto, vede 

un futuro a tempi ravvicinati 
per l'alternativa: •Fin qui le al
tre forze della sinistra hanno ' 
sperato semplicemente di farci 
fuori. Abbiamo dimostrato che 
non è possibile: abbiamo 
850.000 iscritti, e le difficolta 
elettorali sono imputabili an
che alla mancanza ancora di 
una nuova legge elettorale. Se 
nell'alternativa ci si crede il 
.tempo per la svolta sarà breve: 
2 o 3 anni». Il voto a Orlando e 
alle Leghe, il voto per il refe
rendum, dimostrano che la 
gente misura le forze politiche 
su ciò che producono nella 
sua vita quotidiana. Perché, al
lora, una legge che tocca lavi
la della gente come quella sui 
tempi non può diventare mate
ria di confronto con Craxi, più 
di altre alchimie? «Le donne 

del Pds e del Psi sono d'accor
do fra loro? Se è cosi, per ciò 
che concerne i programmi, col 
Psi, partiamo da questo». 

Quanti sono i sindaci del 
Pds che già la sperimentano? 
«Pochi. Restano fra noi storture 
forti, un vecchio modo di fare 
politica - risponde il segretario 
del Pds -, È la stessa questione 
della gestione delle Usi. lo ri
peto: i politici si dimettano. Per 
noi riforma della Pubblica am
ministrazione significa che i 
politici non devono toccare 
una lira». 

E d'accordo con la proposta 
di referendum confermativo 
per le riforme istituzionali 
avanzata da Nilde lotti? «SI. 
Purché non diventi un alibi e la 
prossima legislatura affronti 
una fase costituente seria». E 
fra un anno il Pds chi candide
rà al Quirinale? Una donna: la 
stessa lotti? «Una donna, per
chè no? La lotti è una candida
tura forte». 

Incalzano le domande:. Che 
cosa non rifarebbe, di ciò che 
ha fatto durante la grande 
•svolta» che ha impresso al Pei? 
«Sarebbe stata meglio una pre
parazione più lenta. Ma la Sto
ria ha preso un'accelerazione. 
A ottobre si scioglierà anche il 

Pcus. il partito che ha fatto 
quella che, a mio parere, resta 
la più grande rivoluzione di 
questi tempi». Cosa vuole dire 
a chi si è scisso, ai compagni di 
Rifondanone? «E un momento 
in cui la sinistra deve confede
rarsi. A che cosa è servito scin
dersi? Acne cosa è servito quel 
3% che Rifondazione ha preso 
in Sicilia?» 

Prima dell'incontro pubbli
co, il segretario del Pds aveva 
incontrato, in una saletta, 200 
segretari di sezione del Pds 
emiliano. A loro ha chiesto di 
«tassare» il patrimonio delle se
zioni, devolvendone il 10% alla 
sottoscrizione • straordinaria 
che sotto l'insegna «Campagna 
per una politica pulita» cerea 

20 miliardi per il Pds. Sottoscri
zione rivolta non solo, stavolta, 
agli iscritti, spiega il tesoriere 
Stefanini, ma anche ai poten
ziali compagni di strada del 
nuovo partito. La «salmeria» 
del Pds, l'Emilia delle unità di 
base ha già risposto, spiega a 
Occhetto il segretario regiona
le Mauro Zani. In cambio il 
partito emiliano avanza le sue 
richieste: «Primo, sull'Unità: ci 
vuole una ristrutturazione fi
nanziaria in tempi brevi; e una 
discussione sull'autonomia re
dazionale del giornale», dice. 
Ma ce n'è anche per gli appa
rati del Pds: l'Emilia ha già ri
dotto i suoi. «Ora tocca alla Di
rezione nazionale», giudica 
Zani. 

Assemblea dei comunisti democratici. Ingrao: «Sbagliati quegli applausi ad Andreotti» 

Nella minoranza cresce il disagio 
«Più opposizione e una linea coerente» 

La Fondazione Istituto Gramsci par
tecipa con grande affetto al dolore 
del suo direttore Giuseppe Vacca 
per la scomparsa del padre 

IGNAZIO 
Roma. 24 giugno 1991 

Il 18 giugno è mancato ai suoi cari 
OMO BUCANE 

lo annunciano la moglie e I figli a tu
mulazione avvenuta ringraziando 
tutu coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 
Bologna, 26 giugno 1991 

Le compagne e i compagni della 
sei. Pds dell'Ann partecipano al 
grande dolore di Sllves per l'improv-
visa scomparsa del suo amato pa
pa 

DOMENICO UJPH 
Milano, 24 giugno 1991 

Nel !• anniversario della morte del 
compagno 

BRUNO BARGIGLI 
la famiglia lo ricorda con tanto affet
to. Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 24 giugro 1991 

22-6-1981 22-6-1991 
A dieci anni dalla morte del compa
gno 

u n a MAZZOLA 
con affetto e rimpianto lo ricordano 
le figlie, il genero ed i nipoti tutti. 
Novale, 24 giugno 1991 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO DE MARCHI 
la madre e tutti • laminari lo ricorda
no con rimpianto e grande ulfetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e gli volevano be
ne. In sua memoria sottoscrive lire 
100.000 per l'Unità. 
Genova, 24 giugno 1991 

Nel 20* anniversario della rrorte del 
compagno 

RENATO RETRI 
con affetto lo ricordano assieme al
la figlia 

NIDU 
scomparsa da 22 anni, la moglie e 
madre con I figli ed I nipoti tutu. Sot
toscrivono in memoria 120000 lire 
per il nostro giornale. 
Udine, 24 giugno 1991 

Aldo Tortorella. membro del coordinamento politico del Pds 

«Meno oscillazioni di linea, un rapporto più stretto 
con le altre forze di opposizione»: cosi la minoranza 
del Pds, riunita venerdì a Botteghe Oscure, rilancia 
la propria presenza nel partito. L'ipotesi di un ac
cordo con Rifondazione sembra sfumare, e le stesse 
differenze politiche con la maggioranza che guida il 
partito appaiono ridimensionate. La relazione di 
Tortorella, l'intervento di Ingrao. 

FABRIZIO ROMOOUNO 

••ROMA. Una giornata di di
scussione, venerdì scorso a 
Botteghe Oscure, per chiedere 
una «correzione di linea» e «più 
opposizione». La minoranza 
del Pds aveva inizialmente 
pensalo ad un convegno pub
blico, per rilanciare I immagi
ne e la politica dei «comunisti 
democratici». Ma poi l'Iniziati
va è stata ridimensionata. 
L'offensiva politica» che 1 co

munisti del Pds pensavano dì 
lanciare ha lasciato il posto ad 
una riflessione più intema, me
no aspra nei toni, meno gravi
da di conseguenze politiche. 
Anche se non sono mancate 
critiche a:,pre all'analisi del vo
to siciliano avanzata dalla 
maggioranza, che molti giudi
cano «facilona» e •autoassolu-
toria». 

Si vedrà IH luglio, al Consi

glio nazionale del partito, quali 
proposte verranno dalla mino
ranza. Per ora, il dato preva
lente è quello del disagio. Da 
un lato, c'è la preoccupazione 
- particolarmente sentila da 
Ingrao - di non riaprir» un 
contenzioso intemo il cui risul-

1 tato finale potrebbe essére ,ta 
dissoluzione del Pds. Dall'altro 
lato pero, soprattutto in perife
rìa si sconta una sorta di «crisi 
di Identità»: la scissione si e 
consumata e il Pds si è tutto 
sommato ricompattato, la
sciando cosi alla minoranza 
uno spazio esiguo. Che fare al
lora? Una sconfitta al referen
dum e una batosta in Sicilia 
avrebbero reso più plausibile, 
agli occhi della minoranza, un 
progetto accarezzalo da tem
po: avvicinare Pds e Rifonda
zione fino a stringere un patto 
elettorale. In questo scenario, 
la minoranza di Ingrao e Tor

torella avrebbe avuto un ruolo 
di «garante» del processo. 

I risultati delle urne hanno 
tuttavia allontanato il progetto. 
La minoranza ora chiede più 
opposizione. Il che significa, 
hanno spiegato venerdì Torto-
iella e Angius, meno oscilla
zioni, maggior •visibilità» del' 
partito, un rapporto più stretto 
con le altre sinistre d'opposi
zione. Sul piano istituzionale, 
le proposte della maggioranza 
sono, nella sostanza, condivi
se. Con accenti diversi, natu
ralmente: la polemica di In
grao col presidenzialismo («La 
centralizzazione oligarchica e 
una risposta alla crisi demo
cratica») discende da una lun
ga riflessione sulle forme della 
democrazia e della partecipa
zione. 

La «questione socialista» è 
posta, dalla minoranza e dalla 
maggioranza, in termini simili. 

Con qualche diffidenza in più . 
o in meno, certo, ma con la co
mune convinzione che l'alter
nativa alla De passa per un 
rapporto - tutto da costruire e 
da determinare - col Psi. «Sen» 
za una strada capace di acco
munare in un programma co-, 
mune la sinistra oltre I suoi 
confini tradizionali - dice per 
esempio Tortorella - sarà diffi
cile evitare che si consolidi un 
nuovo ciclo di modernizzazio
ne sotto il segno del moderati
smo e del conservatorismo 
de». 

È in particolare sullo «stato 
del partito», dunque, che si 
concentrano i rilievi critici del
la minoranza. Ma, naturalmen
te, la discussione «organizzati
va» (che ha anche risvolti elet
torali, per esempio quando la 
minoranza lamenta la manca
ta elezione di propri rappre

sentanti all'Assemblea regio
nale siciliana) e anche, e im
mediatamente, politica. Il voto 
nelle città siciliane è visto co
me un serio campanello d'al-
laflne.PIft in generale,^comu
ne la sensazione di.una «debo
lezza» generaci zzata, .anche se 
alla diagnosi sembra mancare, 
per ora. una terapia conse
guente. 

Ciò che ai comunisti demo
cratici proprio non è piaciuto è 
l'applauso che dai banchi del 
Pds si è levato all'Indirizzo di 
Giulio Andreotti. «Una volta ri
conosciuto il significato politi
co dell'intervento del presi
dente del Consiglio - ha detio 
Ingrao - io non applaudo, ma 
avanzo altre domande: la De 
dice davvero beala a questa 
degenerazione? Non è il gover
no che ha negato al Parlamen
to la possibilità di intervenire in 
questa vicenda? Non può e 

re la De a portarci fuori dal tun
nel, perché anche la De e den
tro la crisi democratica». 

Resta infine da chiarire il 
rapporto fra l'«area dei comu
nisti democratici», la «sinistra» 
di Bassolino e chi (pochissimi, 
per la verità) non ha ancora 
deciso se stare nel Pds o in Ri
fondazione. L'«Assoctazione 
Enrico Berlinguer», concepita 
come «ponte» verso l'esterno, 
sta muovendo i primi, faticosi 
passi. L'unificazione delle due 
minoranze interne è invece vi
sta con diffidenza proprio da 
chi la dovrebbe fare. La geo
grafia intema non dovrebbe in
somma subire terremoti a bre
ve termine: anche se fra Ingrao 
e Bassolino i rapporti sono 
sempre più stretti, mentre buo
na parte del gruppo cosiddetto 
•beriingueriano» è ormai inte
grato nella gestione quotidia
na del partito. 

«Le difficoltà del Pds? Non date la colpa alla Rete» 
Paria lo storico Francesco Renda 
«I problemi del nuovo partito: 
insediamento urbano e autonomia» 
Un diverso approccio al problema 
del rapporto mafia-società-politica 

DAL NOSTRO INVIATO 
A U M R T O L M 8 

• i PALERMO. «I problemi del 
Pds a Palermo e in Sicilia non 
sono un effetto del successo 
di Orlando. Semmai è il feno
meno Orlando che e una con
seguenza dei problemi del 
Pel e della difficoltà del nuo
vo partito della sinistra di rico
struirsi una legittimità nella 
società meridionale». Accetta 
di buon grado di sbilanciarsi 
in un giudizio sul voto del 16 
giugno Francesco Renda, 
classe 1922, ex dirigente di 
spicco del Pel, ma da ventan
ni dedito soprattutto all'attivi
tà di storico. Selterio ha ri
stampato recentemente la sua 
•Storia della Sicilia dal 1860 al 
1970», una delle opere più 
esaurienti sulla Sicilia con
temporanea. 

Rovesci dunque un giudizio 
corrente: le difficoltà del 
Pdf non dipendono da Or
lando. E vero II contrario: U 
fenomeno Rete nasce dalla 
crisi della politica d d co-
nministL.. 

Questo voto siciliano deve es
sere accettato come un forte 
richiamo alla realtà, lo non 
sono pessimista, considero 
molto giusta la «svolta», e il 
Pds deve essere considerato a 
tutti gli effetti un nuovo parti

to. Ma guai a non vedere il da
to che mi sembra evidente. A 
Palermo, Catania. Messina, 
questo nuovo partito ha per
centuali minime. Il Pds non fu 
alcun radicamento rasila so
cietà urbana meridionale. Si 
potrebbe parlare anche di Na
poli o di Bari. Questa « la que
stione su cui riflettere e passa
re all'iniziativa: come conqui
stare una nuova legittimazio
ne nelle città del Sud. 

È un problema drammatico 
d d ras, ma non nasce In 
questi anni. . 

É vero. Nel Mezzogiorno il Pei 
aveva trovato un suo radica
mento soprattutto nella cam
pagna, «presentando la lotta 
di liberazione del movimento 
contadino. Direi che il Pei ave
va cercato prevalentemixil*', 
quasi ossessivamente qirsto 
rapporto, trascurando le real
tà urbane. Forse perchè Na
poli o Palermo, le capitali del 
Sud, erano città «terziarie*. Pe
ro questo radicamento qu&M 
esclusivamente contadino è 
stato un po' un paradossi) per 
un partito «operaio». Da qui, 
comunque, il Pei aveva mitro 
nel Sud e in particolare in Sici
lia la sua legittimazioni: n. clo
nale. Anche se poi gli stessi ri

sultati delle lotte contadine, la 
riforma agraria, non furono 
pienamente •incassati». Ma 
questo è un altro discorso... 

Una caratteristica delle di 
ta del Sud è l'estensione d d 
fenomeno criminale e ma
fioso. Non è questo un pon
to su cui si gioca la legtttl-
mazlone d d Pds? 

Anche su questo io sostengo 
un'opinione controcorrente. 
Credo che sulla mafia corrano 
a sinistra intepretazioni un po' 
superficiali. Intendiamoci be
ne: non intendo assolutamen
te sottovalutare il fenomeno. 
Sono stato io. in un saggio di 
undici anni fa, ad avanzare 
per primo quella cifra sui voti 
controllati dalla mafia che è 
tornata anche in questa cam
pagna elettorale. Dissi che se 
la De avesse dovuto rinuncia
re al consenso della mafia 
avrebbe perso circa 250 mila 
voli. Palermo e la Sicilia resta
no Il cuore di questa realtà cri
minale. Ma la mafia è un pro
blema della Sicilia e del Sud. 
non è ;'/ problema. Un partito 
che riduca la realtà meridio
nale alla sola questione crimi
nale commette un doppio er
rore. Un errore di analisi, e un 
errore politico. Cosi facendo 
infatti crede di avere buoni ar
gomenti contro il sistema di 
potere dominante, ma rischia 
in realtà di tagliarsi da solo le 
possibilità di raccogliere con
sensi, di esercitare una reale 
egemonia sulla società meri
dionale. 

La mafia pero continua ad 
essere presente. Anche In 
queste votazioni d sono 
stati sicuramente dementi 
di Inquinamento del voto... 

Non lo nego. Ma non bisogna 

dimenticare nemmeno che le 
cose sono cambiate parec
chio negli ultimi decenni. Og
gi se non tutto lo Stato, alme
no alcuni «pezzi» dello Stato 
combattono la mafia. I partiti, 
anche la De, non possono più 
intrattenere sfacciatamente 
rapporti diretti con I mafiosi 
come avveniva una volta. C'è 
un forte allarme sociale per 11 
fenomeno criminale, che non 
lascia completamente isolato 
chi si batte contro la mafia, 
come avveniva negli anni '50 
e '60 al comunisti e al sociali
sti, che venivano definiti «sov
versivi» dai partiti di governo. 
E poi oggi dovremo ragionare 
meglio su che cosa è diventa
ta la mafia. Qua! è il suo refe
rente territoriale? Quali i suoi 
legami nazionali e intemazio
nali? Mi fa sorridere che qual
cuno abbia pensato che il 
cancro si è esteso all'intero 
paese a causa dei «boss» in 
soggiorno obbligato. In realtà 
ormai siamo di fronte ad una 
malattia nazionale. Pensare 
che la soluzione del problema 
possa essere trovata solo qui 
nel Mezzogiorno è sbagliato. 
Infine aggiungerei che quan
do il Pei combatteva dura
mente ia mafia, lo faceva svi
luppando battaglie politiche e 
sociali ben determinate. Era
no le lotte per la riforma agra
ria, per i contratti, per la ripar
tizione dei prodotti agricoli 
nelle aie. In queste battaglie ci 
si scontrava necessariamente 
con i mafiosi. Quale può esse
re oggi il corrispettivo di quel
le battaglie? Non bastano le 
polemiche «antimafiose»: al
trimenti ci si scontra soltanto 
con una sorta di nebulosa. 

Il voto ha messo In risalto la 
debolezza d d Pds nelle 

realtà urbane, e la grande 
forza della D e Come giudi
chi questo partito? 

Anche sulla De ho delle opi
nioni poco ortodosse. Che 
non trovarono molta udienza 
nemmeno negli anni del 
«compromesso storico». Ho 
sostenuto in un libro sui catto
lici e i socialisti che lo «sturzi-
smo» era concorrenziale, non 
conflittuale col socialismo. 
Sturzo teorizzo la legittimità 
dello sciopero, diede impulso 
al sindacalismo cattolico. In 
Italia e nel Sud questa tradi
zione a mio parere è più forte 
di quanto non pensino molti 
teorici di sinistra. La De in Sici
lia ha tuttora un radicamento 
popolare che dovrebbe susci
tarci invidia. É un partito che, 
a differenza del Pds. è capace 
di dare rappresentanza anche 
alle punte avanzate della so
cietà meridionale. E che trae il 
massimo giovamento dal con
tinuare a tradurre in politica la 
forza dell'unica ideologia ri
masta vincente: quella di pa
pa Woitila. 

Non ha rotto pero I compro
messi con la mafia... 

Con le zone criminali della so
cietà siciliana mantiene un 
rapporto «dialettico». La posi
zione del partito è contro la 
mafia, poi continuano i com
promessi sul piano extralega
le. La De resta il partito dei Li
ma e dei Ciancimino. Ma sba
glieremmo a vederne solo 
questo lato. Non c'è miglior 
favore da fare ai propri nemici 
che dame una rappresenta
zione caricaturale. Il Pds, e 
anche L'Unità, a mio parere 
troppo spesso lo fanno... 

MI sembra che la Sicilia sia 
ad un punto di passaggio. A 

parte la retorica sull'In
gresso In Europa, I tentativi 
di «modernizzazione» n d 

governo locale da parte del-
• De e d d Psi non ne sono 

in qualche modo espressio
ne? Tu bai parlato del limiti 
dell'autonomismo soprat
tutto dal punto di vista della 
mancala formazione di una 
classe dirigente «regionale-
nazionale» adeguata. 

La rappresentazione della Si
cilia che emerge dai media 
nazionali è troppo parziale. Il 
Sud viene dipinto come preda 
delta criminalità e dell'arretra
tezza. Un mondo devastato. 
Ciò impedisce di vedere che 
esistono realtà anche molto 
avanzate accanto alle sacche 
di arretratezza sociale. Bis» 
gna intendersi sulla questione 
del «divario»: se due corridori 
partono con un distacco di 
cento metri e corrono alla 
stessa velocità è chiaro che ar
riveranno al traguardo con lo 
stesso distacco. Ma non è che 
il secondo non abbia corto 
anche lui. Anche sull'assisten
zialismo si ripetono molte ine
sattezze. Non è vero che il Sud 
globalmente riceva più risone 
del resto del paese. Se sono 
investimenti assistenziali e 
non produttivi non se ne può 
fare una colpa ai meridionali. 
La gente vorrebbe lavorare. Se 
non può lavorare accetta un 
sussidio. Si tratta di scelte e c o 
nomiche che hanno sempre 
avuto e hanno anche oggi una 
logica del tutto nazionale. 

Ma non esiste una respon
sabilità anche d d ceto di 
governo locale? 

Una volta la Sicilia aveva sa
puto esprimere una classe di 
governo nazionale. I Crispi, i 

La moglie Angela Momnl, le figlie 
Romana. Mana Teresa. Fmma e i fi
gli Antonio, Giuseppe. Carlo e Pao
lo annunciano la scomparsa, in Ri-
mini, a 85 anni del loro 

BRUNO ANGELINI 
Si e spenta una vita limpida che de
ve rimanere un ricordo di impegno 
per rutti. Bruno e stato antifascista. 
partigiano, arrestato e condannato 
nel passato regime, antro militante 
del Iti ed ora iscritto al Ptts. I funera
li avranno luogo oggi, lunedi, alle 
on! 15, In forma civile, nel cimitero 
di Rimml Al familiari la solidarietà e 
la partecipazione del compagni, de
fili amici e de l'Unita, il giornale che 
finii» ha difeso e diffuso per lunghi 
memorabili anni. 
Kirnlni, 24 giugno 1991 

1 compagni e le compagne di Zuri
go esprimono il loro protondo dolo
ri: f » la morie del compagno 

CAMILLO vEcamn 
e si uniscono al cordoglio della fa
miglia. 
ZuTgo, 24 giugno 1991 

Nel 20* anniversano della scompar
sa della compagna 

FOSCA GENOVESI 
k> figlie Alba e Aurora la ricordano 
stempro con rimpianto e immutato 
affetto a quanti la conobberoe la sti
marono e in sua memoria sottoscri
vono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova. 24 giugno 1991 

Il personale docente e non docente 
del Dipartimento di Matematica del
la Statale di Milano partecipa al do
lor; di Edda e Sllves Luppi per la 
scomparsa del caro 

DOMENICO 
Milano, 24 giugno 1991 

È improvvisamente scomparso B 
compagno 

DOMENICO LUPPI 
Ne danno il triste annuncio U» TIO-
glle Edda con la figlia Sllves, Il gene
ro Piero e l'adorato nipotino Diego. 
Milano, 24 giugno 1991 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARK) PECUNIA 
la moglie lo ricorda con afletto e sot-
toscrive per l'Unni. 
Savona, 24 giugno 1991 

RCS 
ISTITUTO 
GRAMSCI 

Gianni Corbi 
TOGLIATTI A MOSCA 

Storia di un "legame di ferro" 
RCS Rizzoli Libri 

ne discutono 
Giuseppe Boffa • Miriam Mafai 

Aldo Natoli 

coordina Giuseppe Vacca 

sarà presente l'autore 

Lunedì 24 giugno 1991 alle ore ! 7 
Istituto Gramsci 

Via del Conservatorio, 5 5 - Roma 

RIZZOLI 

Nini..Del resto il «baronato 
meridionale aveva contribuito 
a modo suo all'unità italiana. 
Con l'avvento della democra
zia e dei partiti di massa que
sta classe e stata spazzata via. 
Ne è sorta un'altra, ben diver
sa. In Sicilia il sistema dell'au
tonomia regionale, cioè il pe
culiare modo in cui si è artico
lato qui Io stato democratico, 
è stato il fulcro. Questa classe 
dirigente locale pero non è 
riuscita a parer mio a costituir
si come una «elite» capace di 
una vera egemonia. Il proble
ma che dovremo indagare 
meglio, pero, e che al mo
mento delle elezioni i voti li 
prende, e come. 

Un'ultima domanda « D a 
Rete di Orlando. Come va
luti questo fenomeno, e 
quali prospettive vedlT 

È possibile che si tratti del rie
mergere di tendenze a cui la 
storia siciliana non è nuova. 
Penso al fenomeno del «mi-
lazzismo». Quel che mi è chia
ro e che il Pds non può restare 
in una posizione di subalterni
tà. Prima di dire che bisogna 
unirsi con questi o con quelli 
deve impegnarsi a definire la 
propria autonoma identità. 
Anche da un punto di vista 
culturale, lo sono per esem
pio tra quelli che pensano che 
il «comunismo» come grande 
utopia è irrimediabilmente 
morto. Ma ciò non vuol dire 
che siano superati tutti i para
digmi del marxismo. Si tratta 
di vedere quali, di quali marxi
smi...Insomma, bisogna ri
mettersi a lavorare e a pensa
re con energia, con l'ottimi
smo della ragione. E a Oc
chetto vorrei dire, anche con 
più coraggio. 

ISTITUTO GRAMSCI 
Centro di bionica 

LA BIOETICA E LA RIFLESSIONE DELLE DONNE 
Roma 25 giugno 1941 ore 9.30 

Relazioni di 
Claudia Mancina • Manna Frontali 

Elena Cagliasso • Marina Scusi 

Interverrjnno 

C. Berlinguer A.M. Bernasconi M.L. Boccia 
C. Botti A. Cavarero M. De Giorgio 
A. Di Meo E. Donini E. Fillorini P. Caiotti 
M. Gramaglia F. Izzo E. Lecaldano E. Mancini 
F. Molfino G. Rodano R. Sala B. Sarasini 
R. Simili A.M. Tagliavini L. Terrenato -
F.S. Trincia L. Turco L. Violante F. Zuceo 

Via del Conservatorio 55 Roma 
Tel. «541628 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
f deputati comunisti-Pds sono tenuti ad assai» presenti SENZA 
ECCEZIONE atto seduta antimeridiana a pomeridiana di mar
tedì 25 giugno IMI. 

I deputati comunisti-Pds tono tenuti ad essere preenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana • 
pomeridana d mercoledì 26 giugno 1991. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è convo
cata per martedì 25 giugno 1991 alle ore 21 con il seguente 
ordina del giorno: 
— Riorganiz.Eazione e integrazione col governo Ombra dei 

servizi e dello strutture de) gruppo; 
— Elezione delegazione gruppo al Consiglio nazionale del 

partito. 

I deputati comunisti-Pdt tono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ade sedute antimoridiana e pomeridia
na dì martedì 25 giugno 1991 

I senatori del gruppo comunlsta-Pd» sono tenuti ad essor» 
presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di 
martedì 25 (|iugno e senza eccezione alcuna a parure da 
quella pomeridiana. (Odg: finanza pubblica). 

l'Unità 
Lunedì 

24 giugno 1991 5 


